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Dire che Il nuovo pastore in questi venticinque anni, sia stato un vulcano di iniziative sembrerebbe, a prima vista, voler dire una cosa scontata, o voler esagerare i meriti della sua presenza, che ha voluto essere, al contrario, per programma e scelta spirituale personale, discreta e umile, ma i fatti e i risultati della sua azione pastorale Sono cosi luminosi ed esemplari, che sarebbe venir meno alla Parola evangelica se rimanessero nascosti.

Dice infatti un aforisma evangelico: "Conoscano le vostre opere buone, per glorificare il Padre vostro che e nei cieli".

Non credo perciò di venir meno al desiderio di modestia e di nascondimento di P. Spiccia se mi propongo di elencare, sia pur sommariamente, le tappe significative del suo nuovo modo di fare Parrocchia, per ricordare a tutti i fedeli che la frequentano il dovere di ringraziare il Padre comune, l'impegno di continuare nella linea intrapresa e lo sforzo che tutti dobbiamo sostenere per non lasciare perire cosi ricco patrimonio di esperienze e di cammino spirituale.

La sua provvidenziale venuta il 9.11.1969, coincide con un momento particolarmente significativo per la Chiesa: il Concilio Vaticano II.

Il nuovo parroco, aperto, attento e sensibile a questo grande evento dello Spirito, inizia la sua azione pastorale cercando di tradurre in itinerari di fede annunciata, celebrata e vissuta, le indicazioni conciliari, non soltanto nel centro storico cittadino, ma anche nelle zone di più recente creazione e, con speciale cura, anche nelle campagne.

Conseguentemente nei primi dieci anni di cammino viene data particolare attenzione alla formazione catechistica, liturgica e caritativa: i tre grandi pilastri che costituiscono il nostro essere Chiesa.

Affacciandosi alla realtà santagatese, si rivela subito un uomo di grande esperienza pratica e di impareggiabile tatto politico. Le sue idee calano subito in un progetto, in un'iniziativa, in un'azione.

Mi sembra pertanto che un bilancio della sua attività e dei suoi interventi debba riferirsi alle strutture patrimoniali della parrocchia e all'organizzazione del servizio pastorale. Sempre e in tutto collaborato da validi Vicari Parrocchiali, come egli ha tenuto a precisare.
Chiese e locali parrocchiali

P. Spiccia si è subito dato da fare per restaurare il Duomo all'esterno e all'interno perché rispondesse ai requisiti di luogo sacro, luogo di celebrazione, luogo di culto, luogo di assemblea comunitaria parrocchiale.

In tale contesto e solo per queste finalità e stato rifatto il presbiterio ed è stato adattato il Battistero; recentemente ha dovuto essere restaurato anche il Campanile, già da tempo rinnovato nelle strutture campanarie, modernamente elettrificate. La piazza del Duomo ne ha ricevuto decoro e bellezza e giustamente viene ritenuta un gioiello classicheggiante per 1'armonia che la delimita da tutte le parti. 
Gli arredi sacri sono stati rinnovati e arricchiti per numero e preziosità e fra i piùpreziosi si deve considerare l'Evangeliario regalato alla Matrice dai fratelli Accetta. Inoltre anche la "Vara" di S. Giuseppe a stata restaurata e risistemata decorosamente; numerosi quadri sono stati restaurati, e favorevole accoglienza ha ricevuto la proposta di dotare di altri banchi nuovi e comodi, la Chiesa.  

Nel 1985 anche I'impianto elettrico e le bussole d'ingresso centrale e laterali sono stati ristrutturati e adeguati alle norme di sicurezza prescritte dalla Legge. Un magnifico organo elettrico, più comodi confessionali, nuove sedie per i fedeli, arricchiscono 1'arredamento interno del luogo sacro.  Contemporaneamente anche l'impianto di amplificazione viene completamente rinnovato.  

In questi anni si porta felicemente a termine Il tentativo estremo di difesa di una parte del territorio, di proprietà delle Suore Figlie di Maria Ausiliatrice esposto all'esproprio, per farne un centro di grande prestigio nazionale: il Palauxilium a servizio dei giovani, a livello cittadino, provinciale, regionale, nazionale e perfino internazionale. 
Non e stata trascurata neppure la Chiesa del Castello, benché le solite difficoltà burocratiche abbiano ritardato gli appalti di restauro. Ed è stata pure progettata una Chiesa nuova a Scafone. 
Nelle campagne, sei nuove edicole sono diventate piccoli centri di aggregazione per il mese mariano di Maggio e per quello del Rosario ad Ottobre. 
La grande statua della Madonnina che sorgeva al Telegrafo e ancora nella Chiesa Madre in attesa di essere riportata nella sede naturale. 
Negli spazi della vecchia casa canonica, della sacrestia e dell'attiguo cortile interno, sono stati edificati gli ambienti per riunioni e per gli uffici parrocchiali. 
Accanto al salone per assemblee comunitarie, esistono ambienti per le organizzazioni giovanili, spazi per gli interventi caritativi, soprattutto per "l'Armadio della Fraternità", spazi culturali con la Biblioteca "G. Zappala", i locali di "Radio Stereo S. Agata", sorta per la promozione umana e cristiana. 
Ultimamente agli uffici e stata data una incipiente organizzazione computerizzata, nella prospettiva che la raccolta sistematica dei dati aiuterà la programmazione pastorale piùcapillarmente e per un servizio piùrapido del rilascio dei certificati. 
Organizzazione del servizio pastorale 
a) L'idea

Non si possono capire le strutture a sostegno della programmazione pastorale della Parrocchia "S. Maria del Carmelo" se non si tiene conto dell'idea che sta alla base di tutta 1'azione pastorale, e cioè la "Nuova Immagine di Parrocchia" (NIP) alla quale e approdato P. Spiccia e tutta la Comunità Parrocchiale nel 1979, dopo dieci anni di attività varie, spesso non coordinate, ma che hanno dato una spinta iniziale al coinvolgimento e alla partecipazione di tutti alle iniziative parrocchiali.

II progetto NIP da cosi organicità e dinamicità all'azione pastorale, per evitare che essa, nel tempo, diventi ripetitiva e incida con sempre minore efficacia. L'idea parte da un corso sulla "Nuova Immagine di Parrocchia", tenutosi a Rocca di Papa dal 3 al 13 Gennaio 1979, organizzato dal Movimento per un Mondo Migliore.

E una risposta all'ansia profonda di rinnovamento, che si era affacciata alla coscienza di tutti per una rinnovata pastorale che arrivasse a tutti e responsabilizzasse tutti.

Dopo lunga riflessione, dal 15 al 20 Ottobre 1979 si realizza il corso di formazione e dopo un attento discernimento si decide di iniziare at cammino del rinnovamento, le cui prime tappe principali si possono cosi riassumere: dopo l'analisi della situazione si eleggono i componenti di un'equipe iniziale dei coordinatori parrocchiali, si divide la Parrocchia in sei zone e si costituisce la rete dei messaggeri, cioè di quelle persone, che hanno dato la loro disponibilità a farsi tramite e portatrici di messaggi tra il centro della Parrocchia e le zone lontane della periferia.

La prima "Lettera ai Parrocchiani", inviata in tale occasione, segna l'inizio di una feconda corrispondenza e informazione tra Parroco e fedeli; lettera che puntualmente arriva mensilmente ad ogni famiglia.

Nei primi quattro anni si lavora per sensibilizzare la Comunità al valore della Fraternità e della Comunione.

E questa prima tappa si conclude con un grande Avvenimento Redentore, la memorabile "Settimana della Fraternità".

Sono sei serate che vedono la gente riunirsi nelle case per discutere, per incontrarsi, per abbattere diffidenze radicate; Serate, a conclusione delle quali, si decide di continuare ad incontrarsi mensilmente attorno alla Parola di Dio.

Nascono cosi 43 Piccoli Gruppi che diventano segno di un nuovo modo si sentirsi e di essere Chiesa, fedele a Dio, all'Uomo e alla Storia.

II lavoro della Parrocchia viene seguito attentamente dal Vescovo, primo responsabile della pastorale nella Diocesi.

II Vescovo Mons. Carmelo Ferraro conclude con la sua presenza e la sua benedizione la Settimana della Fraternità e incoraggia a continuare gli incontri nei Piccoli Gruppi.

La seconda tappa inizia con il cammino pre-catecumenale, che vede la comunità, nelle sue diverse componenti, impegnata a riscoprire Il grande valore della Bibbia che alimenta la fede.

I giovani, le famiglie, i piccoli gruppi, gli operatori pastorali, i catechisti, gli animatori liturgici, i responsabili della Caritas, vogliono vivere in pienezza la loro Fede, vogliono scegliere consapevolmente Cristo, come modello della propria vita e maestro del proprio agire.

Anche questa tappa si conclude con un grande avvenimento comunitario: il Sinodo Parrocchiale.

Questo momento particolarmente significativo, e tra i più memorabili della storia della Parrocchia, si celebra nel Mario del 1990.

Nelle cinque serate sinodali, 66 gruppi, accresciuti di nuovi elementi che era-no rimasti indifferenti alle precedenti tappe del cammino spirituale parrocchiale, discutono cinque testi-base, elaborati e preparati negli incontri mensili dei Piccoli Gruppi: 1° indifesi; 2° famiglia; 3° giovani; 4° piccoli gruppi; 5° convivenza sociale.

Alla luce della Parola di Dio, Il popolo si interroga sulla sua capacita di leggere la realtà in cui vive, con gli occhi di Dio e si da orientamenti operativi per il cammino dei prossimi anni.

Contemporaneamente, per mezzo di una scheda mandata a tutte le famiglie, la gente esprime la sua Professione di Fede, un dolcissimo canto d'amore, che viene proclamato comunitariamente nella solenne Concelebrazione conclusiva del Sinodo, alla presenza del nuovo Pastore della Diocesi di Patti, Mons. Ignazio Zambito, l quale approva i documenti sinodali e accoglie la professione di fede del popolo.

I documenti relativi a questo impegnativo cammino sono accolti e pubblicati "come atto dovuto al popolo che e stato il principale protagonista e che dovrà continuare ad esserlo negli anni che seguiranno. Avere in mano questi documenti, insieme alla Parola di Dio, ai Documenti del Concilio, agli insegnamenti del Magistero, studiarli e farli conoscere anche a quanti non hanno partecipato al Sinodo, e il modo migliore per incominciare a realizzare gli impegni operativi assunti, avendo co-me unico modello Cristo e vivendo secondo il Suo Vangelo".

Inizia da qui la terza tappa che vede i vari gruppi, in cammino di catecumenato, impegnarsi nella riscoperta della loro identità, del loro essere chiesa.

Particolare importanza in questa tappa, ha la riscoperta dei segni sacramentali e della ministerialità della Chiesa.

Momento finale di questo cammino:  il Congresso Eucaristico. 
b) Le persone

Il NIP non si presenta come programmazione astratta, ma intende porsi al servizio delle persone, riunite in comunità e arricchite dall'apporto dei carismi dell'associazionismo cattolico.

Tra le aggregazioni più importanti volute da P. Spiccia certamente stanno il Consiglio Pastorale e il Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici.

Si cercano, inoltre, di concordare con i Vicari Parrocchiali, insieme agli altri due Parroci della,Città e alle Suore, indirizzi comuni riguardo alla pastorale cittadina.

Sin dall'inizio nuovo impulso e stato dato alle associazioni aperte ai giovani, agli adulti e alle famiglie, ed anche all'Associazionismo informale.

Vengono riunite le Zelatrici dell'Apostolato della Preghiera e 1'O.F.S. mentre il gruppo di preghiera di P. Pio ricomincia i suoi incontri nella Chiesa Madre. Sorgono nuovi gruppi giovanili come gli SCOUT e il TLC.

La Parrocchia diventa cosi un luogo di aggregazione e di crescita per ciascun battezzato. Lo dimostra con evidenza at fatto che già nel mese di Aprile del 1970 viene mandata a tutti i parrocchiani una lettera, con 1'invito del Parroco alla collaborazione fattiva di ognuno per il bene di tutti.

"E bene the tutti facciano qualcosa anziché pochi facciano tutto".

Un discorso a parte meriterebbe la trattazione dei delicati rapporti di collaborazione con i Salesiani di Don Bosco, che il Parroco ha saputo instaurare e mantenere nonostante obiettive difficoltà e situazioni che poi si sono rivelate irreversibili.

Con le Figlie di Maria Ausiliatrice continuano a mantenersi rapporti di profonda comunione e collaborazione, specialmente nei campi dell'evangelizzazione dei ragazzi, dei giovani e delle famiglie.

Spesso Padre Spiccia suole ripetere the per essere Chiesa sono indispensabili le tre "P": Parola - Preghiera - Prossimo.

Ecco in sintesi quanto e stato realizzato per queste tre realtà.
1. FEDE ANNUNCIATA

La svolta, che fin dall'insediamento il nuovo Parroco diede alla Parrocchia della Chiesa Madre si può riassumere nella parola: presenza.

Presenza pastorale, si intende, evangelizzatrice, estesa a tutti i settori, a tutti gli ambienti di vita e a tutte le attività dei fedeli.

Tutti hanno potuto e possono parlare con il loro parroco. Il suo ufficio e aperto a tutti, non ci sono segreti per nessuno.

Oserei definire questa disponibilità come una nota di salesianità, in quanto proprio S. Giovanni Bosco voleva che tutti i suoi Sacerdoti fossero sempre disponibili per tutti, per i giovani specialmente. Ed intendeva tale presenza in funzione evangelizzatrice. Lo ha ricordato recentemente con grande autorevolezza e benevolenza il Santo Padre Giovanni Paolo II, nella lettera indirizzata ai Sacerdoti il Giovedì Santo del 1985.

Come si vede, 1'Arciprete Mons. Antonino Spiccia ha avuto fin dall'inizio orizzonti molto ampi, che rivelavano un nuovo modo di fare apostolato parrocchiale. Si trattava in effetti di fare uscire la Parrocchia dalla tentazione di diventare un ghetto, ove si chiedono e si amministrano alcuni Sacramenti, per farla diventare sempre pH' un polmone vitale per la vita individuale, familiare, cittadina; in altre parole si trattava e si tratta di uscire da una concezione di Chiesa, gestita dal Prete, per inventare una nuova presenza ecclesiale, in cui tutti si sentano corresponsabili nell'annuncio del Vangelo all'uomo di oggi.
Catechesi capillare

Arduo il cammino proposto per formare i catechisti e gli educatori alla fede.

In questo campo non e facile certamente elencare tutte le iniziative intraprese perche la Fede venga adeguatamente presentata al cuore del credente in un momento in cui la cittadina cresce culturalmente.

Il solo elenco delle iniziative non può dare l'idea del lavoro che si e prolungato nel tempo e nello spazio, e che e stato di particolare importanza per il cammino di crescita nella fede.

Moltissime sono state le persone coinvolte, a tutti i livelli, molti i piani operativi, degni di nota i risultati.

Ecco un elenco sommario:

Corsi per la formazione di catechisti e incontri biblici nelle case per le famiglie, settimane teologiche.

Corsi di
 etica professionale all'Ospedale.

Preparazione ai Sacramenti con incontri anche infrasettimanali, corsi per sposi e fidanzati.

Partecipazione ai Convegni COP, della Pro-Civitate Cristiana, dell'Opera della Regalità, ai campi-scuola.

Pellegrinaggi in Polonia, Israele, Francia, Spagna, Portogallo, Camerun alla ricerca di una genuina spiritualità di una fede mariana e di un cristianesimo autentico.

Inaugurazione della Biblioteca Parrocchiale intestata a Mons. G. Zappala.

Nascita del Gruppo Artistico che realizza per la prima volta, al Cine-Teatro Aurora, la "Passione di Cristo".

"Radio Stereo Sant'Agata"che, tra I'altro trasmette quotidianamente un pensiero religioso, una comunicazione in modo che tutti possano essere "presenti" condividendo gioie e tribolazioni e conoscere I'andamento della comunità. Incontri nelle campagne: novene, assemblee, Sante Messe.

Celebrazione della Messa nelle varie zone della Parrocchia, in diverse occasioni. Predicazione assidua e quotidiana nella Messa vespertina, trasmessa anche per Radio.

Centralità e disponibilità del Duomo per manifestazioni religiose e culturali. Mostre filateliche, missionarie, di arredi religiosi.

Concorso sul "Divino e I'Arte" e Via Crucis Vivente.

Fiaccolata dell's Dicembre e Consacrazione della Città all'Immacolata.

2. LA FEDE CELEBRATA: 
preparazione e amministrazione dei sacramenti.

Si può dire che il primo impegno di P. Spiccia, prendendo possesso della Parrocchia, e stato di condurre i fedeli ad una più cosciente e attiva partecipazione ai Misteri della Chiesa, che, essendo per loro natura soprannaturali, spesso vengono gestiti e ricevuti come riti magici. Pertanto, con grande prudenza e tatto, occorreva far partecipi, soprattutto gli uomini, di questa grande ricchezza del Cristianesimo.

II Battesimo diventa cosi un incontro festoso della Comunità, che accoglie un nuovo membro, divenuto figlio di Dio attraverso il lavacro delle acque battesimali.

Non minore impegno si e dato perche il Sacramento della Cresima doni la pienezza della maturità cristiana.

Ma lo zelo del Parroco si e manifestato in tutta la sua estensione, ed ha raccolto i maggiori frutti, nella sistematica e capillare azione perche i fedeli partecipino tutti e a tutta la Messa, attivamente articolata nel triplice momento liturgico della celebrazione della Parola di Dio, dell'Eucaristia sacrificale e dell'Eucaristia sacramentale.

II suo impegno ammirevole, del quale gli rendiamo pubblicamente grazie, e di "dare", di "dare sempre", il Pane della Parola ai fedeli che affollano la Chiesa anche nei giorni feriali. Non c'e celebrazione per P. Spiccia che non meriti la sua attenzione e il suo impegno di evangelizzare, di spiegare la Parola divina, di esortare, ed anche, a volte, di correggere i comportamenti meno conformi alla fede.

II nuovo sistema microfonico rende meno faticoso ai presenti 1'ascolto della Divina Parola, ma anche gli assenti possono sentirne il conforto attraverso la radio. L'annunciato Congresso Eucaristico mira a portare fra qualche anno tutto il popolo
lo di Dio verso 1'esperienza esaltante di un grande Evento di Redenzione che avrà al centro l'Eucaristia.

Perche il rinnovamento liturgico raggiunga tutti i battezzati della Parrocchia, si organizzano Messe nei quartieri con un vero considerevole coinvolgimento di popolo.

Per il culto Eucaristico il Gruppo di preghiera di P. Pio promuove Ore Sante e si tengono ritiri spirituali mensili.

Ma soprattutto degno di menzione e I'impegno del Parroco che non manchi la Messa nelle campagne.

In rapporto all'Eucaristia, ma distinti da essa, si collocano i momenti di celebrazione comunitaria e personale del Sacramento della Riconciliazione o Penitenza o Confessione dei peccati.

Le periodiche Liturgie Penitenziali preparano, dispongono, rendono fruttuosa la celebrazione del Sacramento.
L'attenzione del Parroco e rivolta ai "deboli" nella fede e nella vita cristiana, ai quali sa offrire periodiche opportunità, perche possano incontrare Sacerdoti provenienti dal di fuori dell'ambito parrocchiale.

La cura e 1'attenzione verso gli infermi e gli ammalati cronici trovano il punto culminante nella celebrazione del Sacramento degli infermi. Inoltre diversi Ministri ordinari e straordinari dell'Eucaristia provvedono a portare il SS. Sacramento a quanti vogliono mantenersi uniti alle sofferenze di Cristo attraverso la Comunione al Suo Corpo e al Suo Sangue.

E poiché ogni sacerdote ha il dovere di procurare alla Chiesa nuovi ministri, P. Spiccia con la comunità ha saputo creare un gruppo di giovani, che manifestano particolari incipienti segni vocazionali, per indirizzarli al Seminario diocesano.

La Parrocchia "S. Maria del Carmelo" di S. Agata ha sempre partecipato a tutte le ordinazioni presbiterali, diaconali, e ministeriali dei suoi figli e dell'intera Diocesi.

Con vero trasporto affettivo si seguono e vengono accompagnate all'Altare le giovani speranze della Chiesa, diocesane e religiose, missionarie ed educatrici: P. Mammana, P. Prestipino, P. Ranieri, P. Farina, P. Giallombardo, P. Cipriano, P. Santoro, Sr. Mancuso FMA, Sr. Calanni FMA.

L'ora di adorazione mensile e il rosario quotidiano costituiscono una tappa di riferimento per questo dovere di ogni credente di pregare per le vocazioni.

II Sacerdozio in Cristo e dono e amore per gli altri. Ed ecco P. Spiccia organizzare la celebrazione del XXV di sacerdozio dei vari Confratelli che, per vari motivi, sono legati alla Parrocchia.

Non sono state semplici celebrazioni accademiche, ma hanno voluto essere sincere espressioni di gratitudine, di affetto tra Il popolo di Dio e i suoi Pastori per continuare il non facile cammino di fedeltà a Cristo Signore.

Ognuna di queste ricorrenze e stata preceduta da adeguate iniziative di catechesi, celebrazioni, meditazioni e impegno missionario.

Trova qui posto lo sforzo missionario dei Sacerdoti e della comunità "S. Maria del Carmelo", che collaborano con una Chiesa Giovane dell'Africa, aiutando anche P. Mammana e P. Prestipino che sono in missione l'uno in Uruguay e 1'altro in Albania.

Quanto al Sacramento del Matrimonio notevole e stato lo sforzo della Parrocchia, per garantire un'adeguata preparazione a questo Sacramento.

Con 1'aiuto di alcune coppie, la preparazione al Matrimonio, pur tra immense difficoltà, e stata perseguita con tenacia apostolica e pazienza biblica.

I risultati non sempre appaiono visibili, perche la Grazia ha bisogno ordinariamente di tempi lunghi, per attecchire nel cuore umano.

L'attenzione del Parroco e stata rivolta anche a coloro che da anni vivono Il loro Matrimonio. Le nozze d'argento e quelle d'oro hanno costituito una vera festa di famiglia e la Chiesa ha assunto improvvisamente e quasi naturalmente i toni di una grande e felice famiglia.

Da sottolineare che tutte le funzioni liturgiche, particolarmente le Solennità, vengono animate da una corale di adulti e di giovani, di ambo i sessi, che lavora con non pochi sacrifici.

Fanno parte della Fede celebrata la Peregrinatio Mariae, i pellegrinaggi, il Rosario quotidiano e la Celebrazione comunitaria di Lodi e Vespri.

Una notazione particolare, inoltre per la Veglia di Pentecoste.

Un altro discorso dovrebbe farsi sulla celebrazione dei tempi forti della liturgia della Chiesa e delle Processioni, preparati e celebrati sempre con notevole impegno.
3. FEDE VISSUTA

Varie sono state le campagne del Parroco per estirpare dalla vita dei fedeli alcune dannose controindicazioni nella sequela di Cristo. I1 suo lavoro si e svolto a livello individuale e a livello comunitario.

Allargandosi la piaga della malavita organizzata e toccando settori sempre piùvasti con danno non solo economico delle categorie colpite, ma anche di tutti i cittadini, costretti a vivere nell'insicurezza e nel timore, forte e stato 1'impegno del Parroco per scuotere le coscienze, lanciando una campagna moralizzatrice a tutti i livelli. I1 popolo ha capito, si e fatto coraggioso, ha condiviso le intenzioni e le ragioni della morale cristiana e della legalità. La nota più caratteristica della Fede cristiana è la Carità.
La Fede senza le opere e morta. Da qui la fitta rete di assistenza capillare agli anziani, agli ammalati, ai poveri, incoraggiata e promossa dalla Parrocchia.

I1 cammino caritativo non ha trascurato nessuna categoria, nessun rione, nessun caso disperato. Verso tutti si e cercato di avere quell'attenzione e quella premura che le circostanze esigevano.

La Comunità parrocchiale viene continuamente sollecitata a cercare " il bene di tutti e il bene per tutti", e tutti sono stimolati a dare la Toro disponibilità per venire incontro, senza "deleghe", ai fratelli in difficoltà.

II gruppo Caritas provvede all'animazione caritativa.

Si fonda il primo nucleo del volontariato AVULSS, e piùrecentemente I'UNITALSI al servizio degli handicappati gravi.

C'e una particolare disponibilità del Parroco e della Parrocchia per gli indifesi, i poveri, gli ammalati, gli anziani.

Un centro diurno per gli anziani viene ritagliato nei locali parrocchiali, ma nello stesso tempo vengono sollecitate le strutture pubbliche per realizzarne uno più idoneo.

Fin dal 1982 le Autorità Comunali sono state sollecitate a promuovere e realizzare una "Casa serena per anziani".

Per gli extracomunitari sono a disposizione 1'Armadio della Fraternità, e per un certo periodo, si sono effettuate cene mensili.

L"`Armadio della Fraternità" e visitato da tutti coloro che necessitano di vestiario o di altro.

Ogni prima Domenica del mese si realizza la Giornata della Fraternità.

Il Parroco si e fatto promotore di un movimento di opinione pubblica, per sollecitare 1'approvazione della realizzazione del porto, da parte delle Autorità competenti e, in seguito, degli stralci ancora mancanti.

Inoltre e sempre stato attento ai problemi culturali e sociali della Città. La sua presenza, ricercata o spontanea, ha sempre elevato il tono della dialettica cittadina e l'ha resa piùsensibile ai problemi umani.

In tal senso si inserisce la sua partecipazione alle manifestazioni cittadine, sindacali o politiche, contro i fenomeni delinquenziali, che hanno improvvisamente portato alla ribalta della cronaca nazionale e internazionale la città di S. Agata.

I commercianti, che hanno scosso il giogo del racket, lo hanno avuto convinto sostenitore della Legalità e della vitalità dell'ACIS.

La voce del Parroco e spesso la voce dei cittadini che non trovano ascolto presso le pubbliche amministrazioni.

La voce del Parroco e la voce moralizzatrice della politica, che rischia di chiudersi in visioni ristrette e clientelari e che deve invece svestirsi della tentazione del potere per indossare Il "volto del servizio" per tutti, dando particolare attenzione a tutti quelli che non hanno alcun sostegno umano o risorse economiche.

La promozione di incontri di formazione politica rientra in questo grande disegno di riscoprire che la Dottrina Sociale della Chiesa impone ad ogni credente la disponibilità, nel piccolo o nel grande, di rispondere all'ideale di fare della "polis" di S. Agata, una città vivibile, aperta alla condivisione fraterna dei beni economici e culturali.
LA PARROCCHIA: VIVAIO E LABORATORIO
DI NUOVI MODI DI SPIRITUALE, UMANA E CIVILE CONVIVENZA

Tutte queste attività hanno riscontrato quasi sempre 1'entusiastica accoglienza della gente, sia perche rispondenti ad un particolare bisogno "di Sacro" nella secolarizzata società contemporanea, sia perche dettate dal cuore generoso di un buon Pastore, the programma in funzione del bene dei suoi figli spirituali.

L'impegno maggiore ora sari di dovere armonizzare l'attuazione dell'avanzato piano pastorale della parrocchia, con 1'ancora incipiente Piano Pastorale Diocesano.

Certamente questo ricordo del XXV del Ministero Sacerdotale non vuole avere un carattere di esaltazione trionfalistica, ma intende semplicemente fare memoria dei doni con cui Dio Padre ha voluto arricchire questa piccola porzione del suo gregge.

A Lui vogliamo dire il nostro grazie e dare la gloria che Gli spetta, per aver fatto diventare storia di salvezza il tempo che ci ha donato, collaborato da tanti "si" sinceri e generosi.

"Non a noi, Signore, non a noi, ma al Tuo Nome da Gloria", per esserti degnato di aver mandato tra noi il nostro Parroco Padre A. Spiccia, che ci ama e ci stima profondamente, facendoci sentire a nostro agio nella Tua Chiesa, come Tuo Popolo e Gregge del Tuo Pascolo".

"Concedici di stare uniti alla Tua Chiesa nella buona e nella cattiva sorte, nella salute e nella malattia, camminando nei sentieri della Santità, alla quale Tu ci hai chiamati fin dal giorno del Battesimo e coinvolgendoci nella responsabilità, che e propria del nostro sacerdozio battesimale".
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